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Clizia Carminati, Tradizione, imi-
tazione, modernità. Tasso e Ma-
rino visti dal Seicento, Pisa, ets, 
2020, 178 p.

Nell’accostarsi a questo volu-
me il lettore comprenderà subito 
che il primo dei saggi è in realtà quel-
lo che si potrebbe contrassegnare col 
numero 01 : si sta parlando – chiaria-
molo subito – dell’Introduzione, e 
della nostra scelta di servirci delle 
parole dell’autrice per indicare al-
cune linee critiche che sono a fon-
damento del libro. Si capirà così la 
reale portata del terzo termine del 
titolo e perché dalla tradizione attra-
verso l’imitazione si produca ‘mo-
dernità’. Se per Tasso « La sintesi po-
etica che agisce su materiali riusati 
è superiore non soltanto ai materiali 
stessi (e in particolare alla storia), ma 
anche a “quella che noi chiamerem-
mo ‘indisciplinata libertà fantastica’” 
[citando Claudio Scarpati, come pre-
cisa Carminati nella nota corrispon-
dente] » (p. 10), nella dialettica tra 
vecchio e nuovo lui e « più risoluta-
mente » Marino « fanno breccia entro 
quella dialettica, creando piccoli spa-
zi per l’elaborazione di un concetto 
diverso di novità che sarà alla base 
di tutta la stagione barocca » (p. 14). 
Quindi « la stratificazione di un testo, 
il suo rapporto imitativo con la tra-

dizione crea una profondità maggio-
re, un prodotto artistico più ‘spesso’ 
e dunque superiore all’assolutamen-
te nuovo » (pp. 14-15). Attraverso l’ap-
proccio ad alcune affermazioni ma-
riniane Clizia Carminati può perciò 
scrivere che « L’imitazione ingegnosa, 
dunque, accresce la riuscita del testo 
ed è spia di originalità » (p. 17) e che 
« l’imitazione è stimolo alla fantasia, 
scintilla di ispirazione, cammino 
verso la novità » (p. 18). Per tali vie 
« L’imitazione diventa un congegno di 
modernità » (p. 19). 

Una fitta stratificazione di richia-
mi intertestuali, se rimpiegati in 
modo originale, impreziosisce quin-
di enormemente un’opera lettera-
ria. Questo implica un duplice van-
taggio : entrare a pieno titolo nella 
modernità senza tagliare i ponti con 
la tradizione. L’imitazione si realiz-
za nel gioco abile fra fonti classiche 
e moderne, nel modo ingegnoso 
in cui le si intreccia, nella ricerca di 
quelle più ignote e oscure. Il passag-
gio si può sintetizzare in tre tappe : 
imitazione > innovazione > ri-cre-
azione partendo dal materiale già 
esistente. Di tale passaggio il libro 
propone esempi significativi.

Obiettivo dello studio è anche 
quello di comprendere quanto e in 
che modo i contemporanei recepis-
sero il nuovo rapporto con le fonti. 
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del dibattito nato attorno ad un epi-
sodio tassiano, vale a dire l’orazione 
di Solimano per indurre i soldati ad 
attaccare i cristiani nel sonno (Ge-
rusalemme liberata, ix, 17-19). Sono 
ricostruite minuziosamente le di-
verse posizioni di due contendenti, 
Girolamo Garopoli e Francesco Lu-
cidi, entrambi accademici umoristi, 
che incrociano le penne sull’esegesi 
di questo passaggio, concentrando 
l’attenzione soprattutto sulle fonti 
classiche e, in particolare, su quan-
to il nuovo utilizzo di quelle fonti 
(Omero, Virgilio, ma anche storici 
come Livio) non sia passivo, ma ne 
preveda una rifunzionalizzazione in 
un nuovo contesto.

Gli altri quattro capitoli sono de-
dicati a Marino. Si parla del passag-
gio dalle Rime alla Lira (cap. 2), di 
un Ritratto del Serenissimo don Carlo 
Emanuello, panegirico dedicato nel 
1608 al potente duca di Savoia (cap. 
3), dei punti comuni nell’uso delle 
fonti tra Góngora e Marino stesso 
(cap. 4), infine si riportano alcune 
note di censura sull’Adone (cap. 5). 

Il secondo capitolo mostra come 
sia percepita dai contemporanei l’i-
mitazione di Marino, notoriamente 
accusato di pirateschi saccheggi ai 
danni di poeti coevi. Ad esempio An-
gelo Grillo « immediatamente rileva 
di quell’imitazione la pervasività e 
l’intensità » (p. 67). Nella ricostruzio-
ne della storia della Lira, attraverso 
le varie redazioni e attraverso i vari 
“furti” mariniani, spicca ovviamen-
te il parere negativo di Tommaso 
Stigliani, in base alle cui parole Car-

Da qui il sintagma conclusivo del 
titolo : « visti dal Seicento ». Difatti, 
ci avvertono le pagine introduttive, 
« Tutti i saggi che seguono prendo-
no le mosse dalla riflessione critica 
secentesca, quella occasionale che si 
espresse, com’è noto, in testi di diver-
sissimo tipo e quasi sempre privi del-
la sistematicità del trattato : lettere, 
lezioni accademiche, commentari, 
postille, persino relazioni dei censo-
ri ecclesiastici » (p. 21), testi peraltro 
campo di indagine della Carminati, 
in particolare quello epistolare, che 
ha visto e continua a vedere una sua 
lunga militanza. Da specialista di 
epistolografia e fra coloro che han-
no dato vita e che curano il progetto 
archilet (Archivio delle Corrispon-
denze Letterarie di Età Moderna. Secoli 
xvi-xvii), la studiosa si serve infatti 
spesso di testi informali, in grado di 
rivelare aspetti che la rielaborazione 
trattatistica potrebbe occultare.

Del libro si riuscirà qui a dire 
poco, rispetto al discorso serrato fra 
testo e note che dialoga con altri stu-
di – in accordo o meno – e all’entro-
terra personale dell’autrice, che da 
sempre lavora sugli autori affrontati 
qui, muovendosi con grandissima 
competenza nel territorio culturale 
cinque-secentesco che costituisce 
per lei un ambito elettivo.

I capitoli hanno uno schema con-
diviso, fatto di una breve contestua-
lizzazione, di un’ampia parte dedi-
cata all’osservazione ravvicinata e 
capillare dei testi, di una conclusione 
in cui si traggono le fila del ragiona-
mento. Il primo capitolo si occupa 
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niano costante dell’altrove dichiara-
to (e difeso) “rampino”. Attraverso 
le osservazioni del suo avversario, 
si entra infatti nel lavoro mariniano 
sull’ipotesto. I saccheggi, secondo 
la denuncia di Stigliani, riguardano 
l’inventio, tuttavia vengono amal-
gamati perfettamente in un corpo 
nuovo grazie alle straordinarie capa-
cità di gestire l’elocutio dello scrittore 
dell’Adone.

Nel quarto capitolo si insiste sul 
modo di citare di Marino e dell’altro 
grande poeta barocco dello spagno-
lo Siglo de Oro, Luis de Góngora, in-
dagando le affinità e le divergenze, 
ma tenendo ben presente che « alla 
luce delle testimonianze documen-
tarie, concrete, i due grandi poeti 
del barocco appaiono quasi come 
numeri primi gemelli, vicini senza 
mai incontrarsi, o come due rette 
parallele tangenti a uno stesso cer-
chio, ma mai tra di loro » (pp. 113-114). 

Il focus dell’ultimo capitolo è sulla 
nota censura dell’Adone ma, anche in 
questo caso, l’occhio del critico usa la 
lente di specifici contemporanei del 
poema, ovvero alcuni censori eccle-
siastici. L’elenco dei quattro nuclei 
delle tracce censorie sul testo del po-
ema, che costituiscono le fondamen-
ta del discorso affrontato nell’ultimo 
saggio – organizzato, però, non in 
relazione ai singoli nuclei, bensì ai 
passi censurati – va riportato inte-
gralmente non solo per la chiarezza 
intrinseca, ma anche perché aiuta 
ad esplicitare i livelli di profondità 
e di competenza su cui si muove la 
ricerca della studiosa : « 1) correzio-

minati formula un’ipotesi. È noto 
che il Materano abbia radicalmente 
cambiato idea sul poeta napoletano, 
denunciandone il “rampino” solo 
anni dopo la pubblicazione della 
prima edizione delle Rime (1602). L’i-
potesi è che lo “stile metaforuto” di 
Marino si arricchisse dei suoi aspetti 
più innovativi, dirompenti e, per gli 
avversari, fastidiosi, in una seconda 
fase e che quindi riguardasse la iii 
redazione della Lira (1614). Seguo-
no esempi del passaggio da Lira i a 
Lira iii. La conclusione è che il cam-
biamento tra le varie edizioni delle 
poesie, fino al 1614, riguarda preva-
lentemente l’inventio. Per usare le 
parole dell’autrice, « ciò che muta tra 
la prima e la seconda raccolta lirica è 
l’incatenamento di figure, l’infittirsi 
delle immagini, il loro affollarsi una 
sull’altra e una dentro l’altra, il gu-
sto per l’allusione erudita » (p. 88). I 
materiali della tradizione sono pie-
tre per edificare, in nuove combina-
zioni, nuovi muri robusti. Nelle pp. 
89-95 sono riportati i testi preceden-
temente analizzati presenti nell’edi-
zione 1602 delle Rime e nella Lira iii, 
quelli a confronto di Lope de Vega, 
Marino e Scipione della Cella, i due 
Capricci indirizzati a Carlo Sigonio e 
a Rafaello Rabbia.

Il terzo capitolo si incentra sull’i-
mitatio nel Ritratto del Serenissimo don 
Carlo Emanuello (1608). L’analisi delle 
fitte postille che Stigliani appose ad 
un esemplare del testo consente di 
individuare alcune fonti prima di lui 
non rilevate e di verificare anche nel 
testo dedicato al Savoia l’uso mari-
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cadute nell’oblio. Un primo esem-
pio è offerto dal saggio d’apertura 
di Loredana Palma, Un giornalista 
dimenticato della Napoli preunitaria : 
Vincenzo Torelli (pp. 23-42). Direttore 
de « L’Omnibus », giornale politico-
letterario fondato nel 1833 insieme a 
un gruppo di giovani amici, Torelli 
fu « un fine conoscitore delle dina-
miche del mercato editoriale » : a lui 
si deve l’introduzione nel giornale 
di una rubrica di “Avvisi” (inser-
zioni commerciali a pagamento) ; 
particolarmente attento ai gusti del 
pubblico femminile, pubblicò su 
« L’Omnibus » una notevole quan-
tità di testi narrativi (ma fu anche 
tra i primi a riservare ampio spazio 
ai ‘romanzi d’appendice’ : la pub-
blicazione a puntate de La cieca di 
Sorrento di Francesco Mastriani ri-
scosse un immediato successo). Su 
« L’Omnibus » si rinvengono firme di 
assoluto rilievo : Defendente Sacchi, 
Cesare Cantù, Niccolò Tommaseo, 
Carlo Tenca, Massimo D’Azeglio, 
Carlo Cattaneo. La rete di rapporti 
intessuta da Torelli con le più illustri 
personalità del tempo è testimonia-
ta da un corpus di lettere che – tra-
scritte ed annotate dalla stessa Pal-
ma – confluiranno in uno studio di 
prossima pubblicazione.

Il contributo di Patrizia Landi è 
dedicato ai periodici femminili ed 
umoristici milanesi del decennio 
preunitario (pp. 43-65). La descri-
zione delle testate è preceduta da 
una ricognizione della pubblicistica 
dell’epoca, costituita da volumetti 
religiosi, da libretti di opere musicali 

ni di natura censoria dell’edizione 
Venezia, Sarzina, 1623 ; 2) esemplari 
censurati non sicuramente riporta-
bili a censure ‘ufficiali’, testimonia-
te dai verbali della Congregazione 
dell’Indice e non databili ; 3) sunto 
della […] relazione del padre Riccar-
di (datata al 5 novembre 1626), con 
allusioni a passi del poema precisa-
mente identificabili ; 4) esemplare 
della princeps (Parigi, Oliviero di Va-
rano, 1623) censurato da Vincenzo 
Armanni e relazioni di tre consultori 
della Congregazione su tale propo-
sta di espurgazione (anni 1674-1678) » 
(p. 130).

A completamento della ricchezza 
del volume, preziosamente ‘erudi-
to’, si trovano l’Indice dei nomi e l’uti-
lissimo Indice dei luoghi citati di Tasso 
e di Marino, che potrebbe suggerire 
a chi sia rimasto coinvolto dalle pa-
gine attraversate di ripercorrerli in 
una personale riconsiderazione delle 
suggestioni provocate dalla lettura 
del libro. (Luca Ferraro)

La carta veloce. Figure, temi e po-
litiche del giornalismo italiano 
dell’Ottocento, a cura di Morena 
Corradi e Silvia Valisa, Milano, 
FrancoAngeli, 2021, 244 p.

Gli studi dedicati alla stampa 
dell’Ottocento continuano a sor-
prenderci. I saggi qui raccolti atte-
stano l’intatta fertilità di un terre-
no di indagine più volte sondato : 
si continua insomma a scavare e a 
riportare alla luce vicende e figure 
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